
chi, mii nominati di diversi nomi, pagati ordinariamente delli 

denari del casnà, cioè dell’ erario pubblico di questo Signor; 

e questi sono ora alla somma di 3,500 in circa. Delle altre 

genti da guerra di questo Signor, che non sono pagate delli 

denari del casnà, non si può intendere il vero numero, ma 

che sia grandissimo lo dimostrano gli eserciti che cava que­

sto Signor quando esce alla guerra con la persona sua. Di 

questi, che sono descritti a cavallo, si serve il Signor nel li 

suoi eserciti terrestri, e se ne serve esso ancora senza li ca­

valli per scapoli (1) sopra le sue armate, e sono sotto li suoi 

sangiacchi, e li sangiacchi sono sotto li beglierbei delle pro- 

vincie.

L ’Asia è divisa sotto lo  beglierbei, li quali hanno sotto 

di sè, qual uno, qual due e qual tre sangiacchi ; sicché fanno 

in fra tutti il numero di 37.

Nell’Africa tengono ora il governo due beglierbei ; il primo 

è quello d’Algeri, il secondo di Tripoli, il quale è ora Drogut 

bei (2). Questi non hanno sotto di sè altri sangiacchi, per es­

ser luoghi da m arina , ma sotto il governo loro tengono li 

levenli (3).

Nell’ Europa vi è il beglierbei della Grecia, il quale è il 

maggiore e il più onorato di tutti gli altri beglierbei, e ha 

sotto di sè 31 sangiacchi.

A questo ha aggiunti questo Signor due altri beglierbei, 

cioè nella Ungheria quello di Buda, e nella Transilvania no- 

vamente, quello di Trippa (4), li quali hanno sotto di sè quattro 

sangiacchi.

(1) Scapolo e scampaizzo, fuggiliccio; voci antiquate del volgar veneziano.

(2) II nome di questo corsale era Torgud. Combattè con varia fortuna i 

genovesi, dei quali fu eziandio prigioniero. Agli spagnnoli pigliò varie castella 

nel tunisino; minacciò Sicilia e Napoli, Alicante e Valenza. Fatto governatore 

di Tripoli, prese nel 1555, unito a Piale pascià , Reggio di Calabria. Perduta 

Gerbi nel 59, la ritolse l’ anno seguente. II 16 giugno 1565 peri nell’ assedio 

posto da Solimano a Malta, mentre dava 1’ assalto al castello di Sant’ Elmo.

(3) Leventi o levantini, corsari orientali; cosi ponentini, corsari oc­

cidentali.

(i) Propriamente Lippa, sul Maros, pigliata da Mohammed Socolli agli 

ungheri nel settembre del 1551, e due mesi dopo ritolta a’ torchi, che nel lu­

glio del 1552 l’avevano riguadagnala, e la conservavano.
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